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1.	INFORMAZIONI SULLA GESTIONE
1.1.	Perimetro della gestione e servizi forniti
Piave Servizi S.r.l., società a totale partecipazione pubblica la cui compagine sociale è costituita da 39 Comuni Soci[footnoteRef:1], è titolare e gestisce il Servizio Idrico Integrato nel territorio di competenza nell’A.T.O. “Veneto Orientale” (sub-ambito c.d. “sinistra Piave”) in virtù dell’affidamento “in house providing” per 30 anni attribuito alla stessa, verificata la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge pro tempore vigente, con deliberazione dell’Assemblea del competente Ente di Governo d’Ambito, l’A.A.T.O. (oggi Consiglio di Bacino) “Veneto Orientale”, con deliberazione n. 2 del 21.02.2007 e relativa Convenzione sottoscritta in data 29.05.2008 nonché, a seguito di rideterminazione quote per trasferimento di n. 11 Comuni ad altro Ambito, successiva conferma di affidamento e conseguente adeguamento della citata Convenzione, con deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” n. 7 del 28 marzo 2014. [1: 
	A seguito di trasferimento ad altro Ambito di n. 11 Comuni disposto con D.G.R.V. n. 856 del 04.06.2013 e ridefinizione dei due ambiti interessati, nel corso del 2014 la compagine sociale di Piave Servizi è passata (recesso consensuale) da n. 50 Comuni Soci a n. 39 Comuni Soci e la società operativa A.S.I. s.p.a. (totalmente partecipata da detti n. 11 Comuni) è uscita dal predetto gruppo contrattuale.] 

Come già riportato nelle precedenti predisposizioni tariffarie, si precisa che Piave Servizi S.r.l. (già S.c.r.l.) è stata, sino al 31.12.2015, capogruppo della holding contrattuale “Piave Servizi” costituita dalle società operative: Servizi Idrici Sinistra Piave. s.r.l. (in sigla S.I.S.P. s.r.l.) di Codognè (TV), Azienda Servizi Pubblici Sile Piave s.p.a. (in sigla Sile Piave s.p.a.) di Roncade e, sino al 2014, anche da Azienda Servizi Integrati s.p.a. (in sigla A.S.I. s.p.a.) di San Donà di Piave (VE), esercitando l’attività nell’area di competenza anche tramite le suddette società operative territoriali, dalla medesima dirette e coordinate così come precisato e ribadito, con riferimento al predetto gruppo contrattuale, nella citata deliberazione n. 7 del 28.03.2014.
Nel corso del 2014, peraltro, Piave Servizi s.r.l., unitamente alle due società operative S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a., ha intrapreso un processo di riorganizzazione del gruppo contrattuale al fine di perseguire la creazione di una struttura di grandezza adeguata al mercato volta ad ottenere sinergie, economie di scala, ottimizzazioni e miglioramento del servizio nonché la riduzione numerica delle società partecipate per assicurare ai Comuni Soci il coordinamento ed il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e del mercato.
In ossequio, infatti, sia alla normativa vigente in materia di razionalizzazione sia a quanto stabilito con deliberazione n. 16 del 28.03.2014 dall’Assemblea del Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”, in data 09.12.2015 è stato sottoscritto, in conformità a quanto deliberato ed approvato dalle Assemblee delle società del gruppo del 29.06.2015, l’atto di fusione per incorporazione di S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. in Piave Servizi s.r.l., come da rogito rep. n. 124821 - racc. n. 34293 del Notaio dott. Paolo Mammucari di Mogliano Veneto (TV) iscritto, ai fini dell’efficacia ex lege della fusione, nel Registro delle Imprese di Treviso in data 31.12.2015.
Da detta data (31.12.2015), pertanto, Piave Servizi s.r.l. è rimasta l’unico soggetto erogante il servizio nel territorio dei propri 39 Comuni Soci della Province di Treviso e Venezia (sub-ambito “sinistra Piave”) ed opera direttamente nella gestione unitaria del Servizio Idrico Integrato dei territori di riferimento, subentrando a tutti gli effetti di legge e senza soluzione di continuità a tutti i rapporti attivi e passivi delle due società incorporate.
Dal punto di vista contabile e fiscale, si precisa, che in relazione a quanto richiesto dall’articolo 2501-ter, comma 1, n. 5 e n. 6, del c.c., le operazioni delle incorporande saranno imputate al bilancio della incorporante, anche ai sensi dell’articolo 172, comma 9, del D.P.R. n. 917/1986, retroattivamente, a decorrere dal primo giorno dell’esercizio sociale nel quale si producono gli effetti giuridici della fusione ai sensi dell’art. 2504 bis, 2° comma, c.c., (ovvero dall’01.01.2015).
Il territorio servito è costituito dai seguenti 39 Comuni: 
Cappella Maggiore (TV), Casale sul Sile (TV), Casier (TV), Chiarano (TV), Cimadolmo (TV), Codognè (TV), Colle Umberto (TV), Conegliano (TV), Cordignano (TV), Fontanelle (TV), Fregona (TV), Gaiarine (TV), Godega Sant'Urbano (TV), Gorgo al Monticano (TV), Mansuè (TV), Marcon (VE), Mareno di Piave (TV), Meolo (VE), Monastier di Treviso (TV), Motta di Livenza (TV), Oderzo (TV), Ormelle (TV), Orsago (TV), Ponte di Piave (TV), Portobuffolé (TV), Quarto d’Altino (VE), Roncade (TV), Salgareda (TV), San Biagio di Callalta (TV), San Polo di Piave (TV), Sarmede (TV), San Fior (TV), San Pietro di Feletto (TV), Santa Lucia di Piave (TV), San Vendemiano (TV), Silea (TV), Susegana (TV), Vazzola (TV), Vittorio Veneto (TV).

Nel sub-ambito di competenza la società gestisce l’intero ciclo dell’acqua (acquedotto, fognatura e depurazione) fatto salvo il Comune di Motta di Livenza dove effettua solo il servizio di acquedotto poiché il servizio di fognatura e depurazione risulta affidato, a seguito di gara pubblica esperita a suo tempo dal medesimo Comune, in concessione a terzi (Costruzioni Dondi s.p.a. di Rovigo, contratto rep. n. 5289 del 30.06.2003, registrato a Treviso il 21.07.2003 al n. 4170).
Per quanto sopra illustrato, pertanto, si è ritenuto di dover procedere alla predisposizione tariffaria MTI-2 per Piave Servizi s.r.l. mediante il consolidamento (con gli opportuni accorgimenti segnalati nel prosieguo della relazione) dei dati di S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a., sia per quanto riguarda i dati contabili (bilanci, ecc.) e tecnici, sia per i dati elaborati con le precedenti predisposizioni tariffarie MTT e MTI.
Nel consolidamento dei dati, non si è tenuto conto della capogruppo Piave Servizi s.r.l, in quanto fino al momento della fusione svolgeva sostanzialmente l’attività di direzione e coordinamento delle due società operative, le quali rimborsavano interamente anche le poche spese che sosteneva, pertanto, si sarebbe trattato solo di un’elisione di poste che avrebbe portato allo stesso risultato.
Inoltre, si evidenzia che tra S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. non c’erano rapporti infrasocietari e, quindi, non è stato necessario procedere alla rettifica delle poste contabili di operazioni infragruppo.

1.1.1.	Informazioni sulle gestioni interessate da processi di aggregazione
Per la fusione del gruppo contrattuale Piave Servizi si rimanda a quando illustrato sopra.
1.1.2.	Informazioni sulle gestioni non conformi alla normativa pro tempore vigente
Non presente.

1.2.	Precisazioni su servizi SIII e altre attività idriche
Piave Servizi s.r.l. svolge il Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) nel territorio di sua competenza dell’A.T.O. “Veneto Orientale” c.d. sub-ambito “sinistra Piave” composto da 39 Comuni (si veda il punto 1.1) in virtù dell’affidamento “in house providing” per 30 anni attribuito alla stessa, verificata la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge pro tempore vigente, con deliberazione dell’Assemblea del competente Ente di Governo d’Ambito, l’A.A.T.O. (oggi Consiglio di Bacino) “Veneto Orientale”, con deliberazione n. 2 del 21.02.2007 e relativa Convenzione sottoscritta in data 29.05.2008 nonché successiva conferma di affidamento e conseguente adeguamento della Convenzione con deliberazione dell’Assemblea del Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” n. 7 del 28.03.2014 a seguito della rideterminazione delle quote per trasferimento degli 11 Comuni di A.S.I. s.p.a. ad altro Ambito.
Per quanto riguarda il territorio del Comune di Motta di Livenza, attualmente Piave Servizi s.r.l. svolge solo il servizio di acquedotto, per quello di fognatura e depurazione si rimanda a quanto riportato detto al punto 1.1.
Nella compilazione dei dati, le attività di Piave Servizi s.r.l. sono state suddivise in S.I.I. e altre attività idriche come previsto dalle definizioni di codesta spettabile Autorità. In particolare, si segnala che nella colonna del S.I.I., a differenza delle precedenti predisposizioni tariffarie, in cui rientravano tra le altre attività idriche, sono stati inseriti i ricavi derivanti da prestazioni e servizi accessori conto utenti (es. attivazione, disattivazione, ecc.) come previsto dall’Allegato A, comma 1.1, deliberazione 664/2015/R/idr.
Per quanto riguarda le altre attività idriche sono rappresentate per la maggior parte dal trattamento bottini, dalla gestione delle casette dell’acqua, dal rilascio di autorizzazioni allo scarico e dei lavori conto terzi. I costi del trattamento bottini e alcuni delle casette dell’acqua (es. personale) sono stati ricavati con la stessa logica utilizzata nelle precedenti predisposizioni tariffarie in quanto non univocamente individuabili.
Si segnala l’inserimento (come nelle precedenti predisposizioni tariffarie) di alcuni ricavi nella colonna delle attività diverse, rappresentati da fitti attivi, proventi da fotovoltaico e dal canone per l’installazione di antenne in alcuni serbatoi.

1.3.	Altre informazioni rilevanti
Piave Servizi s.r.l. non ricade in una delle cause di esclusione previste dalla deliberazione 664/2015/R/idr e non si rilevano situazioni giuridico-patrimoniali straordinarie.

2.	INFORMAZIONI SULLA GESTIONE
Come già precedentemente illustrato, Piave Servizi s.r.l. dovrà redigere il bilancio 2015 già come unica società, in quanto la fusione della holding contrattuale “Piave Servizi”, contabilmente e fiscalmente, ha effetto retroattivo all’01.01.2015. Il bilancio di chiusura dell’esercizio al 31.12.2015, però, non è ancora stato approvato, in quanto il Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2016 ne ha rinviato l’approvazione a 180 giorni. Ne consegue che, per la valorizzazione dei calcoli tariffari relativi all’anno 2017, sono stati utilizzati dati 2015 preconsuntivi e, qualora il dato non fosse stato ancora disponibile, si è utilizzato quello dell’anno 2014.
Nell’anno 2014, le due società operative S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. hanno redatto ognuna il proprio bilancio e, pertanto, hai fini dei calcoli per la predisposizione tariffaria, si è proceduto al consolidamento dei due bilanci. Non è stato consolidato anche il bilancio della capogruppo Piave Servizi s.r.l., in quanto fino al momento della fusione svolgeva sostanzialmente l’attività di direzione e coordinamento delle due società operative, le quali rimborsavano interamente anche le poche spese che sosteneva, pertanto, si sarebbe trattata solo di un’elisione di poste che avrebbe portato allo stesso risultato. Tra S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. non c’era alcun rapporto infragruppo dato che hanno sempre operato in modo distinto nel proprio territorio di competenza.
Il sottoscritto Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”, preso atto della dichiarazione del rappresentante legale del gestore attestante la congruenza tra i dati indicati ai fini tariffari e le poste desumibili dalle fonti contabili obbligatorie (in allegato), conferma le informazioni fornite dal gestore. Il sottoscritto Consiglio di Bacino ha proceduto alla verifica di tali informazioni attraverso la collaborazione e il dialogo con il gestore; in particolare, mediante la visione dei bilanci (consuntivo 2014 e preconsuntivo 2015), di altri atti e documenti contabili necessari per determinare effettivamente le voci rientranti nelle varie poste del bilancio, la condivisione delle logiche di attribuzione dei valori quando questi non univocamente individuabili e delle procedure di consolidamento dei vari dati.

2.1.	Dati tecnici e patrimoniali
2.1.1.	Dati tecnici
Per Piave Servizi s.r.l., i dati tecnici inseriti per l’anno 2014 corrispondono a quelli comunicati ai sensi della determina 1/2016 DSID. Come già specificato in tale determina, i dati relativi alla fognatura e depurazione riguardano i 9 Comuni del territorio gestito da Sile Piave s.p.a. e dei 22 dei 30 Comuni del territorio già gestito da S.I.S.P. s.r.l. in quanto vi erano ancora alcune realtà (7 comuni), consortili e comunali, di gestione in economia del servizio di fognatura e depurazione oltre ad una concessione (1 comune). Nei 7 comuni la gestione del servizio è stata comunque effettuata da S.I.S.P. s.r.l. anche se formalmente il gestore risultava essere un Consorzio o un Comune. Le realtà i cui dati non sono ricompresi nella comunicazione ai sensi della determina 1/2016 DSID, sono:
· Comune di Motta di Livenza: concessione di lavori pubblici a Costruzioni Dondi s.p.a. di Rovigo;
· Comuni di Gaiarine e Godega di Sant’Urbano: Consorzio Intercomunale per il convogliamento e la depurazione delle acque tra i Comuni di Gaiarine, Codognè, Godega di Sant’Urbano ed Orsago;
· Comuni di Cordignano, Sarmede, Fregona e Cappella Maggiore: Consorzio Intercomunale di Fognatura “Sinistra Piave”;
· Comune di Mansuè: era ancora attiva la gestione in economia da parte del Comune.
Nell’anno 2015, S.I.S.P. s.r.l. è subentrata, anche formalmente e non solo fattivamente, in tutte le gestioni ad esclusione di quella relativa al Comune di Motta di Livenza, in cui è in essere una concessione di lavori pubblici con la Società Costruzioni Dondi s.p.a..
Nell’anno 2015, S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. operavano ancora come due società distinte e, pertanto, i dati sono stati opportunamente consolidati (come già avvenuto per quelli relativi all’anno 2014 e comunicati ai sensi della determina 1/2016 DSID). Si segnala, comunque, che i dati 2015 non devono essere considerati ancora definitivi, in particolare quello relativo al volume di acqua fatturato ed alle utenze, in quanto preconsuntivi.
Si precisa che la popolazione residente servita e quella fluttuante per i servizi di fognatura e depurazione è stata calcolata sulla base dei residenti e dei fluttuanti elaborati dalla Regione per la ridefinizione degli agglomerati ai sensi del Piano di Tutela delle Acque regionale. La popolazione residente servita dell’acquedotto invece è quella elaborata dall’ISTAT. Gli Abitanti Equivalenti serviti da depurazione sono stati calcolati sulla base del carico medio di BOD5 in ingresso.

2.1.2.	Fonti di finanziamento
Non tutti i dati della scheda “Fonti di finanziamento” sono disponibili, in quanto non è stato ancora chiuso ed approvato il bilancio 2015 e, pertanto, la colonna 2015 è stata compilata sulla base di dati preconsuntivi, se presenti, o ponendo i valori pari a quelli del 2014.
Le fonti di finanziamento a medio lungo termine sono rappresentate da mutui che le due società operative hanno acceso per poter far fronte agli investimenti e le altre passività consolidate sono sostanzialmente rappresentate dai depositi cauzionali richiesti agli utenti; mentre, le passività correnti sono principalmente rappresentate da debiti verso fornitori. Il valore del Fondo rischi ed oneri indicato non comprende la quota relativa al FoNI accantonato.
Di seguito si riporta il dettaglio delle fonti di finanziamento da terzi utilizzate:
· mutuo sottoscritto nel 2010 da S.I.S.P. s.r.l. per capitale euro 5.000.000,00 la cui estinzione è prevista nel 2027 a rate semestrali;
· mutuo sottoscritto nel 2010 da S.I.S.P. s.r.l. per capitale euro 5.100.000,00 la cui estinzione è prevista nel 2027 a rate semestrali;
· un mutuo sottoscritto nel 2012 da S.I.S.P. s.r.l. per capitale euro 630.000,00 acceso al fine di finanziare la realizzazione delle “casette dell’acqua” nel territorio gestito dalla S.I.S.P. S.r.l.. Il rimborso di tale mutuo è iniziato nel 2014 mediante rate costanti semestrali per 10 anni;
· un mutuo sottoscritto nel 2014 da S.I.S.P. s.r.l. per capitale euro 5.000.000,00 il cui rimborso è iniziato nel 2015 a rate semestrali costanti e la cui estinzione è prevista nel 2024;
· un mutuo sottoscritto nel 2014 da S.I.S.P. s.r.l. per capitale euro 1.500.000,00 il cui rimborso è iniziato nel 2015 a rate semestrali costanti e la cui estinzione è prevista nel 2024;
· un mutuo sottoscritto nel 2003 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 396.555,38 e la cui estinzione mediante rate semestrali è prevista nel corso del 2016;
· un mutuo sottoscritto nel 2008 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 1.000.000,00 il cui rimborso a rate semestrali terminerà nel 2028;
· un mutuo sottoscritto nel 2009 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 1.000.000,00 la cui estinzione mediante rate semestrali è prevista per il 2029;
· un mutuo sottoscritto nel 2010 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 2.500.0000,00 da restituire a rate semestrali entro il 2029;
· un mutuo sottoscritto nel 2011 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 620.548,00 a rate trimestrali che termineranno nel 2030;
· un mutuo sottoscritto nel 2012 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 560.000,00 da rimborsare con rate trimestrali entro il 2031;
· un mutuo sottoscritto nel 2003 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 619.748,28 da rimborsare a rate semestrali entro il 2018;
· un mutuo sottoscritto nel 2003 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 671.393,97 da rimborsare a rate semestrali entro il 2020;
· un mutuo sottoscritto nel 2003 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 619.748,28 da rimborsare a rate semestrali entro il 2020;
· un muto sottoscritto nel 2013 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 840.000,00 a rate mensili fino al 2021;
· un muto sottoscritto nel 2013 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 900.000,00 a rate mensili fino al 2021;
· un muto sottoscritto nel 2013 da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 350.000,00 con rimborso a rate semestrali e termine nel 2033;
· un mutuo sottoscritto da Sile Piave s.p.a. per capitale euro 1.000.000,00 il cui inizio di rimborso è previsto nel 2016 e termine nel 2033.
In merito alla proiezione del Rendiconto Finanziario, qualora i flussi di cassa annuali evidenziassero risultati cumulati negativi, si è proceduto a supporre l’accensione di mutui della durata di 20 anni con un tasso di interesse del 3% ed un ammortamento alla francese ossia a rate costanti.
In particolare, come si può vedere dal capitolo destinato al Rendiconto Finanziario, la società dovrà provvedere nei primi 15 anni ad accendere finanziamenti pari mediamente a 5 milioni di euro annui contro una media di investimenti annui pari a 13 milioni di euro. Successivamente non si rileva la necessità di accedere a fonti finanziarie esterne.
Si rimanda all’apposito capitolo destinato al Rendiconto Finanziario per maggiori dettagli sul tema.

2.1.3.	Altri dati economico-finanziari
Nel foglio relativo agli altri dati economico-finanziari è stato indicato NO alla domanda se l’ammortamento finanziario è ammissibile ai sensi del comma 16.5 lettera a), in quanto né S.I.S.P. s.r.l., né Sile Piave s.p.a., si erano avvalse di tale possibilità nonostante ne avessero diritto.
Di seguito, invece, si riportano le assunzioni e i driver principali impiegati nella stesura del Rendiconto Finanziario, stante le informazioni inserite nel capitolo 2.2.1 relativo al Conto Economico.
Come emerge dallo schema di base predisposto dall’AEEGSI, il Rendiconto Finanziario si articola in tre sezioni:
· sezione dedicata alle componenti operative;
· sezione dedicata agli investimenti;
· sezione dedicata ai finanziamenti.
SEZIONE POSTE OPERATIVE
Per quanto riguarda i costi e i ricavi operativi vengono riprese le poste inserite nel Conto Economico ad eccezione dei ricavi da tariffa i quali vengono decurtati del FoNI.
Per quanto concerne le imposte operative il carico fiscale IRAP considerato nel Rendiconto Finanziario è pari a quello registrato nel Conto Economico. Il carico fiscale IRES, invece, ai fini della determinazione dei flussi di cassa unlevered è stato determinato sulla base del reddito ante gestione finanziaria, mentre ai fini della determinazione dei flussi di cassa levered è pari a quello riportato nel Conto Economico.
Per ultimare la sezione relativa all’area corrente del Piano Economico-Finanziario sono state considerate le variazioni intervenute nel Capitale Circolante Commerciale nonché quelle relative al saldo IVA annuo.
In particolare,:
· Variazione capitale circolante commerciale:
· Crediti verso Clienti: la stima dei crediti v/clienti risultanti alla fine di ogni anno prospettico è stata effettuata considerando un incasso medio del fatturato a 30 giorni;
· Debiti verso il Personale: si è assunto che il pagamento dei salari e degli stipendi relativi al mese in corso avvenga il mese successivo. Inoltre si è ipotizzato un accantonamento medio per TFR pari al 5% del costo del personale;
· Debiti verso Fornitori: la stima dei debiti v/fornitori risultanti alla fine di ogni anno prospettico è stata effettuata considerando un pagamento medio a 60 giorni.
Si sottolinea che, nel calcolo della variazione del circolante, i crediti assorbono liquidità e pertanto vengono inseriti con segno negativo, mentre i debiti generano liquidità e vengono quindi inseriti con segno positivo.
Nel 2037 tali segni vengono invertiti al fine di liquidare la posizione del circolante.
· Variazione IVA: si è assunto che la liquidazione della posizione IVA sia mensile, quindi successiva al mese di riferimento. L’aliquota IVA applicata ai fornitori è stata considerata pari al 22% nel 2016, 24% nel 2017 e poi costantemente pari al 25%. Invece, l’aliquota IVA applicata ai clienti è stata considerata pari al 10% nel 2016 e al 13% dal 2017 in poi (come da disposizioni vigenti). Anche in questo caso si è proceduto nel 2037 alla liquidazione della posizione IVA.
SEZIONE INVESTIMENTI
All’interno della sezione investimenti troviamo due specifiche:
· Investimenti del PdI realizzati ricorrendo al FoNI;
· Investimenti del PdI realizzati ricorrendo all’autofinanziamento o a fonti finanziarie esterne.
SEZIONE FINANZIAMENTI
La terza sezione del Rendiconto Finanziario riguarda l’area finanziaria. In particolare mette in evidenza le entrate relative alle erogazioni finanziarie ottenute, nonché le uscite relative alle rate da corrispondere agli istituti di credito sui nuovi finanziamenti contratti nel periodo di analisi e su quelli contratti precedentemente.
In tale sezione troviamo anche l’entrata relativa al FoNI essendo un incasso del gestore vincolato al finanziamento di nuovi investimenti. 
ALTRO
A valle del Rendiconto Finanziario e nell’ultimo anno concessorio si riportano il valore di riscatto degli impianti gestiti valutato in 157 milioni di euro e i debiti residui al 2037 da estinguere anticipatamente, 20 milioni di euro.

2.2.	Dati tecnici e patrimoniali
2.2.1.	Dati di conto economico
I dati del conto economico sono stati compilati consolidando i bilanci 2014 e preconsuntivi 2015 di S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a..
Le attività sono state suddivise in S.I.I. e altre attività idriche come previsto dalle definizioni di cui al comma 1.1 dell’Allegato A della determinazione 664/2015/R/idr.; ne consegue che, a differenza delle precedenti predisposizioni tariffarie, i ricavi derivanti da prestazioni e servizi accessori conto utenti (es. attivazione, disattivazione, ecc.), non sono più stati inseriti nella colonna delle altre attività idriche ma in quella del S.I.I..
Le altre attività idriche sono sostanzialmente rappresentate dal trattamento bottini, dalla gestione delle casette dell’acqua, dal rilascio di autorizzazioni allo scarico e dai lavori conto terzi. I costi del trattamento bottini e alcuni delle casette dell’acqua (es. personale) sono stati ricavati con la stessa logica utilizzata nelle precedenti predisposizioni tariffarie in quanto non univocamente individuabili.
Come nelle precedenti predisposizioni tariffarie, sono stati inseriti alcuni ricavi nella colonna delle attività diverse rappresentati da attività non idriche che utilizzano infrastrutture del S.I.I., ovvero fitti attivi, proventi da fotovoltaico e dal canone per l’installazione di antenne su serbatoi.
Come da accordi telefonici del 05.04.2016 con l’AEEGSI, si rammenta che “l’errore” che viene risulta nei controlli è dovuto solamente al fatto che il valore della riga dei ricavi A3) per l’anno 2014 e della riga dei costi B11) per l’anno 2015 è negativo.
Di seguito si riporta la voce di appartenenza al bilancio dei ricavi e dei costi inseriti nelle tabelle delle “ulteriori specificazioni”:
	ULTERIORI SPECIFICAZIONI DEI RICAVI
	A1) C.E.
	A2) C.E.
	A3) C.E.
	A4) C.E.
	A5) C.E.

	Ricavi da articolazione tariffaria
	X
	
	
	
	

	Vendita di acqua all’ingrosso
	X
	
	
	
	

	Acquedotto (utenti non allacciati alla pubblica fognatura)
	
	
	
	
	

	Vendita di acqua non potabile o ad uso industriale
	
	
	
	
	

	Vendita di acqua forfetaria
	
	
	
	
	

	Fornitura bocche antincendio
	X
	
	
	
	

	Fognatura e depurazione civile (approvvigionamento autonomo)
	
	
	
	
	

	Fognatura e depurazione di acque reflue industriali
	X
	
	
	
	

	Contributi di allacciamento
	X
	
	
	
	

	Prestazioni e servizi accessori (v. comma 1.1 All.A del 664/2015/R/idr)
	X
	
	
	
	

	Vendita di acqua con autobotte (v. comma 1.1 All.A del 664/2015/R/idr)
	
	
	
	
	

	Trattamento percolati
	
	
	
	
	

	Trattamento bottini
	X
	
	
	
	

	Gestione fognature bianche (v. comma 1.1 All.A del 664/2015/R/idr)
	
	
	
	
	

	Pulizia e manutenzione caditoie stradali (v. comma 1.1 All.A del 664/2015/R/idr)
	
	
	
	
	

	Installazione/gestione bocche antincendio
	X
	
	
	
	

	Vendita di servizi a terzi
	
	
	
	
	

	Lavori conto terzi
	
	
	
	
	X

	Spurgo pozzi neri
	X
	
	
	
	

	Rilascio autorizzazioni allo scarico
	X
	
	
	
	

	Lottizzazioni
	
	
	
	
	

	Riuso delle acque di depurazione
	
	
	
	
	

	Case dell’acqua
	X
	
	
	
	

	Proventi straordinari
	
	
	
	
	

	Contributi in conto esercizio
	
	
	
	
	X

	Rimborsi e indennizzi
	
	
	
	
	X

	Ricavi da altre attività (non inclusi nelle suddette voci)
	X
	
	
	
	X



	ULTERIORI SPECIFICAZIONI DEI COSTI
	B6) C.E.
	B7) C.E.
	B8) C.E.
	B14) C.E.

	Accantonamenti e rettifiche in eccesso rispetto all'applicazione di norme tributarie
	
	
	
	

	Rettifiche di valori di attività finanziarie
	
	
	
	

	Costi connessi all'erogazione di liberalità
	
	
	
	X

	Costi pubblicitari e di marketing (incluse le imposte connesse)
	X
	
	
	

	Oneri per sanzioni, penalità, risarcimenti automatici e simili
	
	
	
	

	Oneri straordinari
	
	
	
	

	Spese processuali in cui la parte è risultata soccombente
	
	
	
	

	Contributi associativi
	
	
	
	

	Spese di viaggio e di rappresentanza
	X
	
	
	

	Spese di funzionamento Ente d'Ambito
	
	
	
	X

	Canoni di affitto immobili non industriali
	
	
	
	

	Costi di realizzazione degli allacciamenti idrici e fognari
	
	X
	
	

	Gestione fognature bianche (* solo se già incluse nel SII; v. comma 1.1 All.A del 643/2013/R/idr)
	
	
	
	

	Pulizia e manutenzione caditoie stradali (* solo se già incluse nel SII; v. comma 1.1 All.A del 643/2013/R/idr)
	
	
	
	

	Perdite su crediti per la sola quota parte eccedente l'utilizzo del fondo
	
	
	
	

	Costi di strutturazione dei progetti di finanziamento (non capitalizzati)
	
	
	
	

	Accantonamenti e rettifiche in eccesso rispetto all'applicazione di norme tributarie
	
	
	
	

	Rettifiche di valori di attività finanziarie
	
	
	
	

	Costi connessi all'erogazione di liberalità
	
	
	
	

	Costi pubblicitari e di marketing (incluse le imposte connesse)
	
	
	
	

	Oneri per sanzioni, penalità, risarcimenti automatici e simili
	
	
	
	

	Oneri straordinari
	
	
	
	

	Spese processuali in cui la parte è risultata soccombente
	
	
	
	

	Contributi associativi
	
	
	
	X

	Spese di viaggio e di rappresentanza
	
	X
	
	

	Spese di funzionamento Ente d'Ambito
	
	
	
	X

	Rimborso mutui di comuni, aziende speciali, società patrimoniali
	
	
	
	X

	Altri corrispettivi a comuni, aziende speciali, società patrimoniali
	
	
	
	X

	Corrispettivi a gestori preesistenti, altri proprietari
	
	
	
	

	Canoni di derivazione/sottensione idrica
	
	X
	X
	

	Contributi per consorzi di bonifica
	
	X
	X
	

	Contributi a comunità montane
	
	
	
	

	Canoni per restituzione acque
	
	
	
	

	Oneri per la gestione di aree di salvaguardia
	
	
	
	

	Altri oneri locali (TOSAP, COSAP, TARSU)
	
	
	
	X



Si segnala che per i canoni di derivazione/sottensione idrica e contributi per Consorzi di Bonifica (corrispondenti agli ERC) è stata indicata sia la voce B7) che B8) del conto economico, in quanto le due società operative li contabilizzavano in due modi differenti.
In merito agli allacci, entrambe le società operative hanno sempre provveduto alla loro capitalizzazione e, pertanto, inclusi nella categoria “5 – Condutture ed opere idrauliche fisse” delle immobilizzazioni e riportato il contributo a fondo perduto (CFP) nella rispettiva colonna.
Relativamente alla proiezione del Conto Economico, per la previsione delle singole poste di Conto Economico è stato considerato quanto esplicitato nell’articolo 5, Allegato A, Deliberazione 664/2015/R/idr, il quale stabilisce:
· la costanza dei volumi durante tutto l’arco temporale;
· nessun effetto inflazionistico sulle componenti di costo operativo e sugli oneri finanziari;
· la completa realizzazione degli investimenti programmati nell'anno;
· l’impiego di un’aliquota di ammortamento media di settore da impiegare nel caso di assenza di previsioni dettagliate nel PdI in merito alle diverse categorie di cespiti da realizzare (a partire dall’anno 2020).
I ricavi sono quelli risultanti dalla Piano Tariffario.
I costi impiegati nella valutazione derivano dai dati consuntivi registrati nel 2015 da Piave Servizi s.r.l. attraverso il consolidamento delle due società oggetto di fusione (S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a.). Tali costi, al netto di quelli capitalizzati, sono stati mantenuti costanti nel tempo.
Di seguito maggiori dettagli inerenti i costi impiegati:
	Voce di Conto Economico
	
	Consolidato

	    6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	1.386.259

	    7) Per servizi 
	12.397.554

	    8) Per godimento di beni di terzi 
	269.569

	    11) Variazione delle rimanenze di materie prime,  sussidiarie, di consumo e merci
	11.592

	    14) Oneri diversi di gestione
	3.777.365

	Totale
	 
	17.842.339



Il costo del personale impiegato (nel 2015 relativo a 150 addetti) è stato pari a 6.642.583 euro corrispondente alla voce B9) del Conto Economico consolidato e sempre al netto delle capitalizzazioni per lavori interni.
La somma tra i costi operativi e il costo del personale evidenzia il totale dei costi (circa 24,5 milioni di euro).
Gli ammortamenti considerati nel Conto Economico riguardano sia la quota relativa agli asset pregressi, sia gli ammortamenti legati ai nuovi investimenti. Risultano quindi crescenti nel tempo per l’effetto incrementativo generato dai nuovi investimenti (vanno dai 3 milioni di euro iniziali ai 9 milioni di euro di fine periodo).
Gli oneri finanziari considerati riguardano sia la quota relativa ai finanziamenti pregressi, sia la quota relativa ai nuovi finanziamenti. 
Il calcolo del carico fiscale è stato effettuato considerando:
· l’imposizione IRAP: data dall’aliquota regionale del 4,2% (ipotizzata costante negli anni) applicata sul reddito operativo;
· l’imposizione IRES: data dall’aliquota del 27,5% per il 2016 e del 24% per gli anni successivi applicata sul risultato ante imposte decurtato del 10% del carico IRAP di competenza dell’esercizio;
· extra imposizione del 5% del reddito ante imposte volta a considerare in modo forfait l’impatto fiscale di poste indeducibili (il cui ammontare nella rappresentazione del Conto Economico è stata sommato all’imposizione IRES).
Per un’analisi più dettagliata dell’andamento prospettico delle voci che compongono il Conto Economico, si rimanda all’apposito schema riportato nei paragrafi successivi.

2.2.2.	Focus sugli scambi all’ingrosso
I soggetti con i quali Piave Servizi s.r.l. ha effettuato vendite all’ingrosso sono Hydrogea s.p.a. e Veritas s.p.a., hai quali però è stato applicato il prezzo invariato rispetto al 2013. Nella tabella è stato indicato il teta di S.I.S.P. s.r.l. o di Sile Piave s.p.a. a seconda del gestore che ha effettuato la vendita all’ingrosso.
Ad Hydrogea s.p.a. è stato fatturato il servizio di captazione, potabilizzazione ed adduzione; non potendo individuare i metri cubi effettivi relativi ai tre servizi, sono stati divisi equamente i metri cubi totali fatturati. Lo stesso è stato fatto per il servizio di depurazione e fognatura effettuato a Veritas s.p.a..
I soggetti dai quali Piave Servizi s.r.l. ha acquistato servizi all’ingrosso sono:
· Alto Trevigiano Servizi s.r.l. dal quale ha acquistato acqua all’ingrosso;
· Costruzioni Dondi s.p.a, il quale ha in essere una concessione per il depuratore di Motta di Livenza. La tariffa di fognatura e depurazione viene incassata da Piave Servizi s.r.l. e a Costruzioni Dondi s.p.a. viene versata una tariffa il cui andamento è stato prestabilito in virtù della suddetta concessione in base ai metri cubi di fognatura e depurazione fatturati da Piave Servizi s.r.l.. Allo stesso modo, al depuratore di Motta di Livenza viene convogliata anche la fognatura e depurazione del Comune di Gorgo al Monticano, la tariffa viene incassata dal gestore Piave Servizi s.r.l. e a Costruzioni Dondi s.p.a viene versata una diversa minore tariffa concordata moltiplicata per i relativi metri cubi. Nelle precedenti predisposizioni tariffarie questo era stato considerato come acquisto di servizio e non indicato come acquisto all’ingrosso, ma sembra più corretto indicarlo in questo modo. Per l’anno 2015, non avendo ancora i dati definitivi, si tratta di dati preconsuntivi.

2.3.	Dati tecnici e patrimoniali
2.3.1.	Investimenti e dismissioni
Gli investimenti dell’anno 2014 e 2015 non comprendono gli incrementi relativi all’impianto fotovoltaico in quanto si tratta di un’attività non idrica che utilizza impianti del S.I.I..
Gli investimenti, sia dell’anno 2014 che 2015, della categoria altri impianti riguardanti altri servizi idrici si riferiscono alla costruzione di casette dell’acqua.
Nell’anno 2015, i contributi a fondo perduto che riguardano gli allacciamenti capitalizzati sono stati posti uguali al 2014 non avendo ancora a disposizione il dato. Inoltre, i contributi delle condutture ed opere idrauliche fisse dell’anno 2014 comprendono contributi per il finanziamento di opere ricevuti da Sile Piave s.p.a. per totale euro 383.799,98 e nel 2015 i contributi ricevuti per il finanziamento di opere per totale euro 475.747,98 da S.I.S.P. s.r.l. e per totale euro 135.771,93 da Sile Piave s.p.a..
Nel foglio dismissioni (come anche da conferma telefonica con AEEGSI del 05.04.2016) sono state indicate solo le dismissioni di cespiti non interamente ammortizzati al 31.12.2011; mentre le altre dismissioni di automezzi già interamente ammortizzati alla data del 31.12.2011 non sono state indicate, in quanto non rientrati nella stratificazione del gestore.
2.3.2.	Infrastrutture di terzi
I mutui e i ristori indicati corrispondono a quelli già comunicati dalle due società incorporate e non si segnala alcuna variazione.
2.3.3.	Attestazione, o adeguata motivazione in caso di scostamento, della corrispondenza tra gli investimenti programmati e gli investimenti effettivamente realizzati con riferimento agli anni 2014 e 2015
La programmazione degli interventi ha subito, in parte, una traslazione temporale legata fondamentalmente a:
· problema di copertura finanziaria della totalità degli interventi;
· processo di fusione delle Società Servizi Idrici Sinistra Piave e Sile Piave in Piave Servizi;
· ragioni di carattere tecnico o per mutate esigenze e priorità;
· aspetti specifici dell'opera legati ad interferenze con opere pubbliche di altre Amministrazioni.
Allegate in calce al capitolo 6 della Relazione descrittiva del Programma degli Interventi, sono riportate due tabelle, una per l'area ex SISP Srl ed una per l'area ex Sile-Piave. Dette tabelle sono suddivise in tre settori di colonne mentre per ogni riga vengono riportati gli Interventi previsti nei Piani 2014-2017 approvati dal Consiglio di Bacino e dall'Autorità.
Nel primo settore vengono riportati i dati identificativi dell'intervento, lo stato dell'iter di approvazione, le criticità che si vogliono risolvere, i risultati prodotti attesi dall'opera, il livello obiettivo, l'importo dell'opera, gli anni di inizio e fine realizzazione.
Nel secondo settore vengono riportati, per ogni opera, gli importi previsti originariamente nel Piano suddivisi per ognuno dei 4 anni, 2014 e 2015 indicati in verde, 2016 e 2017 in azzurro.
Il terzo settore riporta:
· per gli anni 2014 2015: l'indicazione se l'opera è stata eseguita o se è in fase di esecuzione oppure se non è stata eseguita; gli importi effettivamente spesi e l'eventuale riprogrammazione di quanto non speso negli anni successivi;
· per gli anni 2016-2017: la conferma o meno di quanto originariamente previsto e le modifiche eventualmente apportate in seguito alla riprogrammazione di opere o parte di opere inizialmente previste nel 2014-2015.
Si rimanda al capitolo 6 della Relazione descrittiva su citata per gli approfondimenti del caso.

2.3.4.	Adeguata motivazione degli scostamenti tra le previsioni di investimento comunicate per gli anni 2016 e 2017
Per quanto concerne gli scostamenti dal Piano degli Interventi 2014-2017 per le annualità 2016-2017, valgono le considerazioni riportate al paragrafo precedente.

2.4.	Corrispettivi applicati all’utenza finale
2.4.1.	Ambiti tariffari applicati
Le due precedenti società incorporate applicavano nel loro territorio di competenza articolazioni in parte differenti, in particolar modo per quanto riguarda le tariffe; pertanto, si è proceduto con l’indicazione di due ambiti tariffari, ognuno dei quali corrispondente al territorio della precedente società incorporata:
· ambito tariffario “ex area SISP srl” (n. 1) per l’articolazione tariffaria applicata nel territorio di S.I.S.P. s.r.l.;
· ambito tariffario “ex area Sile Piave spa” (n. 2) per l’articolazione tariffaria applicata nel territorio di Sile Piave s.p.a..
È stato indicato anche un terzo ambito tariffario denominato “PIAVE SERVIZI” (n. 3) coincidente alla somma dei due territori “ex area SISP srl” ed “ex area Sile Piave spa”. Infatti, come di seguito riportato (si veda il paragrafo 2.4.3), a partire dall’anno 2016 Piave Servizi s.r.l. intende applicare nell’intero territorio un’unica articolazione tariffaria e, pertanto, nelle tabelle relative alla nuova proposta tariffaria come ambito tariffario è stato indicato “PIAVE SERVIZI” (mentre, in tutte le altre tabelle, per maggiore chiarezza espositiva si sono tenuti separati i dati dell’ambito tariffario “ex area SISP srl” ed “ex area Sile Piave spa”).

2.4.2.	Struttura dei corrispettivi applicati ad inizio 2015
Nel corso dell’anno 2015 S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. hanno applicato il proprio teta approvato da codesta spettabile Autorità con deliberazione 564/2014/R/idr alle proprie articolazioni tariffarie come comunicate all’Autorità in occasione della raccolta dati ai sensi della determinazione 347/2012/R/idr e poi riconfermata nell’ambito delle predisposizioni tariffarie MTT e MTI. Si segnala solo come a partire dall’anno 2014, S.I.S.P. s.r.l. ha modificato la propria struttura dei corrispettivi esclusivamente per i consumi “Uso domestico non residente”, che ha modificato nel rispetto di quanto stabilito dal Titolo 9 dell’Allegato A alla deliberazione 643/2013/R/idr e comunicato a codesta spettabile Autorità (che ha approvato) in concomitanza della predisposizione tariffaria MTI.
Come era stato fatto per la determinazione tariffaria MTI, in aggiunta alla somma dell’articolazione tariffaria, è stata inserita anche quella relativa ai ricavi derivanti dagli scarichi industriali recapitanti in pubblica fognatura (in quanto fanno parte del S.I.I.) che vengono fatturati separatamente; tali ricavi, infatti, non sono completamente inseriti in bolletta, ma c’è una parte che viene fatturata separatamente in quanto origina da conguaglio stabilito dall’EGA e da convenzioni in essere. Dato che il calcolo della tariffa degli scarichi industriali deriva dall’applicazione di una formula, sia per quelli dell’ambito tariffario ex area SISP srl che quelli dell’ambito tariffario ex area Sile Piave spa, i volumi 2014 sono stati ricavati dividendoli per la tariffa media indicata per l’anno 2012, depurati del teta dell’anno 2014.
Per quanto riguarda i volumi e le utenze di competenza dell’anno 2015 si tratta di dati preconsuntivi. Inoltre, i volumi degli scarichi industriali sono stati posti uguali all’anno 2014 non avendo ancora disponibile una previsione attendibile.

2.4.3.	Proposta di modifica della struttura dei corrispettivi
A decorrere dall’anno 2016, Piave Servizi s.r.l. intende modificare la propria struttura dei corrispettivi applicati agli utenti al fine di uniformarla sull’intero territorio gestito.
Tale modifica, approvata dallo scrivente Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” con delibera di Assemblea n. 3 del 29/04/2016, è stata effettuata nel rispetto di quanto previsto da codesta spettabile Autorità al Titolo 9, Allegato A, deliberazione 664/2015/R/idr, in particolare nel rispetto dei limiti e delle prescrizioni di cui all’articolo 36, applicando alcuni accorgimenti causati dall’unificazione di due articolazioni tariffarie differenti e dalla diversa costruzione rispetto a quella prevista da codesta spettabile Autorità.
Il primo vincolo che ha rispettato Piave Servizi s.r.l. nella costruzione della nuova struttura dei corrispettivi applicata agli utenti è stato quello previsto al comma 36.3, il quale non ammette l’aumento degli usi rispetto a quelli previgenti.
Inoltre, è stato rispettato il vincolo prescritto al comma 36.4, ovvero:
∂2016 * ∑utarif2015 ● (vscalu2014)T = ∑utarif2016 ● (vscalu2014)T
Entrando nello specifico, gli usi e le relative quote variabili del servizio acquedotto individuate sono i seguenti:
	USO DOMESTICO RESIDENTE

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tagev
	0
	30
	0,360768587

	Tbase
	31
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	0,951280978

	Tecc2
	241
	384
	1,301280978

	Tecc3
	385
	 
	1,651280978

	USO DOMESTICO NON RESIDENTE

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	1,001280978

	Tecc2
	241
	384
	1,401280978

	Tecc3
	385
	 
	1,801280978

	USO AGRICOLO

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	1,101280978

	Tecc2
	241
	384
	1,601280978

	Tecc3
	385
	 
	2,101280978

	minimo impegnato 96 mc

	USO ARTIGIANALE/COMMERCIALE/INDUSTRIALE

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	1,151280978

	Tecc2
	241
	384
	1,701280978

	Tecc3
	385
	 
	2,251280978

	minimo impegnato 100/600/1.500 mc

	USO ALLEVAMENTO ANIMALI

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	0,626280978

	Tecc2
	241
	384
	0,651280978

	Tecc3
	385
	 
	0,676280978

	minimo impegnato 100 mc

	USO PUBBLICO

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,601280978

	Tecc1
	145
	240
	0,901280978

	Tecc2
	241
	384
	1,201280978

	Tecc3
	385
	 
	1,401280978

	minimo impegnato 100/300 mc

	USO ANTINCENDIO

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	48
	0,698976736

	Tecc1
	49
	240
	0,798976736

	Tecc2
	241
	384
	0,898976736

	Tecc3
	385
	 
	0,998976736

	minimo impegnato 100 mc

	USO OCCASIONALE

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	1,607645997

	Tecc1
	145
	240
	1,657645997

	Tecc2
	241
	384
	1,707645997

	Tecc3
	385
	 
	1,757645997

	minimo impegnato 100 mc

	USO PISCINE

	scaglione
	min
scaglione
(mc)
	max
scaglione
(mc)
	tariffe 2016
(euro/mc)

	Tbase
	0
	144
	0,461230018

	Tecc1
	145
	240
	0,471230018

	Tecc2
	241
	384
	0,481230018

	Tecc3
	385
	 
	0,491230018



Ogni uso è composto da quattro scaglioni – uno base e tre eccedenze – ad eccezione dell’uso domestico residente per il quale è stata previsto anche lo scaglione della tariffa agevolata il cui dimensionamento è stato posto pari a 30 mc come previsto dal comma 36.7.
Per arrivare a questo risultato si sono innanzitutto sommati i metri cubi (e il relativo ricavo che si sarebbe ottenuto applicando le tariffe 2015) fatturati nell’anno 2014 dalle due società operative, rientranti in ogni uso suddivisi per i nuovi scaglioni individuati.
Dopodiché, si è proceduto a calcolare la tariffa base applicando la formula della tariffa media di cui al comma 35.1 depurata del gettito derivante dalle quote fisse ed individuato le tariffe delle tre eccedenze in maniera tale da rispettare il vincolo di non variare di oltre il 10% in aumento o in diminuzione il gettito tariffario di ciascuna categoria di utenza. In merito a ciò, si è proceduto a calcolare un’unica tariffa base per i primi otto usi (domestico residente, domestico non residente, agricolo, artigianale, commerciale, industriale, allevamento animali e pubblico); mentre, per gli altri tre usi (antincendio, occasionale e piscine) è stata calcola la tariffa base relativa ad ogni uso. Il motivo di tale scelta dipende da due ragioni: a) l’uso antincendio, occasionale e piscine erano stati previsti per tener conto di casi specifici e particolari; b) calcolare un’unica tariffa base avrebbe portato ad effetti distorsivi e al non rispetto del vincolo di cui al comma 36.5 per questi tre usi. Inoltre, sempre per questo motivo, per l’uso antincendio la classe di consumi della tariffa base è stata posta a 48 mc.
Sempre al fine di non creare effetti distorsivi, all’interno del computo dei metri cubi dell’anno 2014, non si è tenuto conto dell’uso degli scarichi industriali; infatti, come già precedentemente precisato, la parte fatturata non in bolletta ma separatamente origina da conguaglio stabilito dall’EGA e da convenzioni in essere.
Per quanto riguarda la quota variabile del servizio di fognatura e di depurazione, in osservanza dell’articolo 36.6, è stata individuata per ciascuno dei due servizi un’unica tariffa non modulata per scaglioni:
	Quota variabile fognatura (Tf)
	euro/mc                      0,27

	Quota variabile depurazione (Td)
	euro/mc                      0,55



Anche in questo caso è stato rispettato il vincolo di non variare di oltre il 10% in aumento o in diminuzione il gettito tariffario di ciascun servizio.
Nel rispetto del comma 36.6, sono state individuate le seguenti quote fisse non modulate per scaglioni:
	Quota fissa acquedotto (QFACQ)
	euro/anno                 10,30

	Quota fissa acquedotto uso antincendio (QFACQ antincendio)
	euro/anno                 55,00

	Quota fissa fognatura (QFFOG)
	euro/anno                   2,00

	Quota fissa depurazione (QFDEP)
	euro/anno                   2,95



È stata individuata una quota fissa acquedotto specifica per l’uso antincendio perché le due società operative incorporate applicavano due tariffe differenti, ovvero:
· nell’ambito tariffario “ex area Sile Piave spa”, gli utenti che rientravano nell’uso antincendio pagavano una tariffa variabile in base ai metri cubi consumati. Per questi utenti è stata prevista anche nella nuova struttura dei corrispettivi quindi la quota variabile uso antincendio;
· nell’ambito tariffario “ex area SISP srl”, non avendo la possibilità di misurare i metri cubi consumati, si applicavano delle quote fisse e delle quote variabili in base al numero delle bocche antincendio, colonnine, idranti o cassette. Pertanto, per questi utenti, nella nuova articolazione tariffaria si è proceduto al calcolo di un’unica quota fissa da applicare.
Anche per quanto riguarda il gettito derivante dalla quota fissa dell’acquedotto si è rispettato il vincolo di cui al comma 36.5; mentre, le quote fisse dei servizi fognatura e depurazione sono state create nuove, in quanto entrambe le società operative applicavano precedentemente un’unica quota fissa.
Si precisa, inoltre, che le quote fisse sono state dimensionate in modo tale da non eccedere il 20% del gettito complessivo del servizio stesso applicando i consumi 2014, vincolo previsto al comma 36.6.
Nella compilazione dei fogli “Proposta nuova art QV” e “Proposta nuova art QF” si è proceduto alla compilazione solo delle colonne relativi alla nuova quota variabile e quota fissa 2016 e del numero utenze 2014; in quanto, la compilazione delle altre colonne sarebbe stata difficoltosa e altamente fuorviante, poiché le due società operative applicavano per la stessa tipologia di utenza tariffe differenti e la classe di consumo di alcuni scaglioni è cambiata. Comunque, i volumi 2014 corrispondono a quelli riportati nei fogli relativi all’articolazione tariffaria vigente nell’anno 2014 e 2015, depurati dei volumi relativi agli usi degli scarichi industriali per i motivi già sopra illustrati.

3.	PREDISPOSIZIONE TARIFFARIA
3.1.	Posizionamento nella matrice di schemi regolatori
3.1.1.	Selezione dello schema regolatorio
Di seguito si riportano i principali parametri al fine della predisposizione tariffaria:
	Opex2014
	euro                     25.466.082

	Popolazione 2012
	abitanti                      335.423 

	Opex2014/pop < OPM oppure Opex2014/pop > OPM
	Opex2014/pop < OPM
(euro 76,00)

	Variazione negli obiettivi o attività del gestore
	nessuna

	∑20162019 IPtexp
	euro                     53.601.784

	RABMTI
	euro                     71.753.565

	∑20162019 IPtexp/RABMTI < ω oppure ∑20162019 IPtexp/RABMTI > ω
	∑20162019 IPtexp/RABMTI > ω

	Schema regolatorio oppure schema virtuale
	Schema regolatorio

	ψ
	0,4

	SCHEMA REGOLATORIO
	IV



Si segnala che nel foglio “Piano Tariffario” del tool MTI-2 in corrispondenza dell’indicazione della presenza o meno di variazioni negli obiettivi o attività del gestore la formula fa comparire erroneamente il SI. Il risultato corretto è NO (infatti, nel foglio degli input per tutti i tipi di variazioni non se ne è indicata nessuna).
3.1.1.1.	Ammortamento finanziario
Il gestore, ricadendo nel IV schema regolatorio, ha applicato l’ammortamento finanziario per gli anni 2014-2019 alle seguenti categorie di immobilizzazioni:
° costruzioni leggere;
° condutture ed opere idrauliche fisse;
° serbatoi;
° impianti di trattamento;
° studi, ricerche, brevetti, diritti di utilizzazione (si tratta di una somma necessaria per l’acquisto del nuovo gestionale volto ad impattare sull’attività svolta dall’intera azienda e, quindi, si ritiene congruo ripartire l’ammortamento per il periodo residuo della concessione).
Non è stato applicato l’ammortamento finanziario alle altre immobilizzazioni materiali ed immateriali, in quanto riguardano l’acquisto di arredi e altri beni per i quali si è ritenuto più corretto mantenere la vita utile regolatoria.
Per gli anni 2012 e 2013 si è confermato l’ammortamento finanziario previsto nella precedente predisposizione tariffaria MTI, il quale era stato applicato a:
° costruzioni leggere;
° condutture ed opere idrauliche fisse;
° serbatoi.
Per ulteriori specificazioni si rimanda anche a quanto specificato nel paragrafo 6.
3.1.1.2.	Valorizzazione FNInew,a
Essendo Piave Servizi s.r.l. rientrata nel IV quadrante, è stata valorizzata la componente FNInew,a come di seguito riportato:
	
	2016
	2017
	2018
	2019

	IPtexp
	8.348.744
	15.170.000
	16.288.040
	13.795.000

	Capexa
	5.637.055
	5.563.937
	6.055.710
	7.306.280

	ψ [0,4-0,8]
	0,4
	0,4
	0,4
	0,4

	FNInew,a da formula
	1.084.676
	3.842.425
	4.092.932
	2.595.488

	FNInew,a rinunciato da soggetto compilante
	0
	1.500.000
	0
	0

	FNIa in tariffa
	1.084.676
	2.342.425
	4.092.932
	2.595.488



Il gestore ha preferito porre il fattore ψ pari a 0,4 al fine di non gravare eccessivamente sugli utenti e reperire principalmente le proprie risorse finanziarie necessarie attraverso finanziamenti da terzi.
Inoltre, nell’anno 2017, per lo stesso motivo, il gestore ha deciso di rinunciare ad una parte del FNIa, al fine di contenere l’aumento tariffario. Infatti, essendo il FNIa una componente di costo per il finanziamento anticipato dei nuovi investimenti, il gestore ritiene, di logica, più corretto provvedere al recupero dei conguagli – che rappresentano ricavi che già avrebbe dovuto percepire dalla tariffa e il cui recupero deve già rinviare ad anni successivi sempre per evitare picchi eccessivi nell’aumento tariffario - prima di chiedere anticipazioni agli utenti.

3.1.2.	Valorizzazione delle componenti del VRG
	COMPONENTE TARIFFARIA
	SPECIFICA
ZIONE
COMPO
NENTE
	2016
	2017
	2018
	2019
	NOTE

	Capexa
	AMMa
	2.863.819 
	2.914.974 
	3.311.861 
	3.986.205 
	

	
	OFa
	1.929.511 
	1.841.898 
	1.923.934 
	2.349.323 
	

	
	OFisca
	843.725 
	807.065 
	819.915 
	970.752 
	

	
	ΔCUITcapexa
	0
	0
	0
	0
	

	
	Totale
	5.637.055 
	5.563.937 
	6.055.710 
	7.306.280 
	

	FoNIa
	FNIFoNIa
	1.084.676 
	2.342.425 
	4.092.932 
	2.595.488 
	Si veda il punto 3.1.1.2

	
	AMMFoNIa
	1.719.155 
	2.043.312 
	2.252.767 
	2.527.902 
	

	
	ΔCUITFoNIa
	0 
	0 
	0 
	0 
	

	
	Totale
	2.803.831 
	4.385.737 
	6.345.699 
	5.123.390 
	

	Opexa
	Opexenda
(netto ERC)
	17.143.770 
	17.143.770 
	17.143.770 
	17.143.770 
	

	
	Opexala
(netto ERC)
	8.565.382 
	7.906.724 
	7.702.655 
	7.590.900 
	

	
	OpexQCa
	0
	0
	0
	0
	

	
	Opnew,a
	0
	0
	0
	0
	

	
	Totale
	25.709.152 
	25.050.494 
	24.846.425 
	24.734.670 
	

	ERCa
	ERCenda
	0 
	0 
	0 
	0 
	

	
	ERCala
	101.575 
	97.015 
	96.918 
	96.918 
	

	
	Totale
	101.575 
	97.015 
	96.918 
	96.918 
	

	RcTOTa
	RcVOLa
	2.749.962
	3.035.372
	0
	0
	

	
	RcEEa
	158.795
	-96.437
	-279.751
	0
	

	
	Rcwsa
	239.286
	227.482
	-12.057
	-228
	

	
	RcERCa
	0
	0
	-4.657
	-97
	

	
	RcALTROa
	693.552
	902.716
	782.344
	430.202
	

	
	di cui RcAttività_ba
	604.811
	0
	0
	0
	

	
	di cui Rcresa
	-10.269
	-8.873
	-18.166
	-73
	

	
	di cui RcAEEGSIa
	318
	246
	510
	277
	

	
	di cui ΔRcVOL2015
	
	821.048
	
	
	

	
	di cui ΔRcEE2015
	
	2.374
	
	
	

	
	di cui varie
	98.692
	87.920
	800.000
	429.998
	

	
	∑t=a-1a (1 + It)
	1,0050
	0,9990
	1,0000
	1,0000
	

	
	Totale
	3.860.780
	4.065.064
	485.879
	429.877
	

	VRG
	34.811.613 
	35.097.183 
	38.074.752 
	41.301.258 
	



3.1.2.1.	Valorizzazione componente Capex
I Capex non presentano valorizzata la componente ΔCUITcapexa in quanto Piave Servizi s.r.l. (ricadendo in un quadrante che glielo consente) ha optato per l’utilizzo dell’ammortamento finanziario; conseguentemente, essendo tale componente derivante dalla stratificazione dei beni di terzi, è stata posta pari a zero, come previsto dal comma 16.6 dell’Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/idr.

3.1.2.2.	Valorizzazione componente FoNI
Come già precedentemente esposto, nell’anno 2017 Piave Servizi s.r.l. intende rinunciare ad una parte della componente FNIa (per un valore pari ad euro 1.500.000,00) al fine di contenere l’aumento tariffario.

3.1.2.3.	Valorizzazione componente Opex
Piave Servizi s.r.l. non intende fare istanza per il riconoscimento di costi aggiuntivi OpexQCa collegati all’adeguamento degli standard di qualità contrattuale del servizio non già ricompresi nella Carta dei Servizi, quindi, tale componente è stata posta pari a zero.

3.1.2.4.	Valorizzazione componente ERC
Tale componente è stata valorizzata imputando unicamente i canoni di derivazione/sottensione idrica e i canoni per i Consorzi di Bonifica. Essendo state queste voci valorizzate come costi ambientali e della risorsa (ERC), non sono state imputate all’interno dei costi operativi in modo da evitarne il doppio conteggio.

3.1.2.5.	Valorizzazione componente RCTOT
All’interno degli conguagli è stato valorizzato, tra le altre cose, il mancato ricavo derivante dai volumi effettivamente fatturati nel 2013 rispetto al risultato imputato nella predisposizione tariffaria MTI nel quale erano stati indicati volumi preconsuntivi.
È stato inoltre computato il conguaglio derivante dalla differenza tra le immobilizzazioni inserite nella predisposizione tariffaria MTI e quelle effettivamente presenti nei bilanci approvati 2013 delle due società.
Gli scostamenti constano: a) in una discrasia relativa alla corretta imputazione a bilancio 2013, rispetto ai dati preconsuntivi con i quali si era operata la compilazione dei quadri MTI, consistente quindi in un ripiazzamento delle relative voci come riportato nel foglio “conferma_investimenti_mti”; b) nel recupero di un investimento rientrante nella categoria delle condutture ed opere idrauliche fisse effettuato nell’anno 2012, che non era stato inserito nelle immobilizzazioni 2012 utilizzate per la predisposizione tariffaria MTI e stavolta presente nel patrimonio utilizzato per i calcoli, come da foglio “conferma_investimenti_mti”.
All’interno del valore dei conguagli si è ricompresa anche la parte dei conguagli degli anni 2012 e 2013 delle due società operative ed approvati da codesta spettabile Autorità e il cui recupero era previsto negli anni 2016, 2018 e 2019.
I costi e i ricavi che sono rientrati nelle altre attività idriche riguardano il trattamento dei bottini, la gestione delle casette dell’acqua, il rilascio di autorizzazioni allo scarico e i lavori conto terzi.

3.2.	Schema regolatorio virtuale ai sensi dell’art. 10 dell’Allegato A del MTI-2
Non adottabile da Piave Servizi s.r.l.

3.3.	Moltiplicatore tariffario
3.3.1.	Calcolo del moltiplicatore
	
	2016
	2017
	2018
	2019

	∑utarifu2015 ● (vscalu(a-2))T
	29.163.235 
	28.022.157 
	28.022.157 
	28.022.157 

	Rb(a-2)
	2.927.313 
	1.824.305 
	1.822.481 
	1.822.481 



I volumi utilizzati per il calcolo ∑utarifu2015 ● (vscalu(a-2))T relativi all’anno 2014 sono consuntivi; mentre quelli dell’anno 2015 sono preconsuntivi (ad eccezione dei ricavi derivanti dalla vendita di servizi all’ingrosso).
Di seguito si riporta la suddivisione di tale importo tra ricavi tariffari derivanti dall’applicazione dei corrispettivi all’utenza finale e quelli derivanti dalla vendita di servizi all’ingrosso, nonché la divisione di tali ricavi tra l’area ex S.I.S.P. s.r.l. e l’area ex Sile Piave s.p.a.:
	Ricavi utenza finale
	∑utarifu2015 ● (vscalu2014)T
	∑utarifu2015 ● (vscalu2015)T

	ex area SISP srl
	19.413.225
	19.733.771

	ex area Sile Piave spa
	9.276.247
	7.866.616

	Totale
	28.689.472
	27.600.387

	Vendita servizi all’ingrosso
	tar2015 * vol2014
	tar2015 * vol2015

	ex area SISP srl
	103.092
	97.761

	ex area Sile Piave spa
	70.990
	136.826

	Totale
	174.082
	234.587

	
	2014
	2015

	Ra(a-2)
	299.681
	187.183

	TOTALE ∑utarifu2015 ● (vscalu(a-2))T
	29.163.235
	28.022.157



I ricavi rientrati in Ra(a-2) sono quelli relativi alle prestazioni e servizi accessori conto utenza (es. volture, subentri, ecc.), i quali fino alla precedente predisposizione tariffaria rientravano nella colonna delle altre attività idriche e non nel S.I.I..
Come già precedentemente anticipato, le principali macro-categorie che concorrono a formare i ricavi delle altre attività idriche (Rb(a-2)) sono quelli derivanti dalla gestione delle casette dell’acqua, dal trattamento bottini, il rilascio di autorizzazioni allo scarico e dai lavori conto terzi.

3.3.2.	Moltiplicatore tariffario approvato dal soggetto competente
	
	2016
	2017
	2018
	2019

	VRGa approvato dal Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”
	34.811.613
	35.097.183
	38.074.752
	41.301.258

	ϑa predisposto dal Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”
	1,085
	1,176
	1,276
	1,384

	Rispetto limite di prezzo comma 6.3, Allegato A, deliberazione 664/2015/R/idr
	SI
	SI
	SI
	SI



[bookmark: _GoBack]Il Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” con deliberazione di Assemblea n. 3 del 29/04/2016 ha approvato il vincolo ai ricavi VRGa e il moltiplicatore tariffario ϑa per le annualità 2016, 2017, 2018 e 2019 come nella tabella sopra riportata.
Si evidenzia che nella determinazione del moltiplicatore tariffario ϑa, si è proceduto alla determinazione del costo relativo alle spese di funzionamento dell’Ente d’Ambito (COATOa) e del costo della morosità (COmora) nel rispetto dei limiti previsti nell’Allegato alla deliberazione 664/2015/R/idr rispettivamente ai commi 27.2 e 30.2 (in particolare, si specifica, che relativamente al costo della morosità, essendo Piave Servizi s.r.l. un gestore che rientra nelle regioni del Nord, il costo massimo riconosciutogli è del 2,1%).
Si attesta che il moltiplicatore ϑa soprariportato e approvato dallo scrivente Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” è coerente con il vincolo ai ricavi VRGa riportato nel PEF ed approvato tenuto conto delle rinunce e rimodulazioni operate e a cui il gestore Piave Servizi s.r.l. ha dato il consenso, come di seguito riportato:
	
	2016
	2017
	2018
	2019

	VRGa pre rimodulazioni e rinunce
	38.112.393
	40.662.246
	37.830.631
	37.691.135

	di cui Capexa
	5.637.055
	5.563.937
	6.055.710
	7.306.280

	di cui FoNIa
	2.803.831
	5.885.737
	6.345.699
	5.123.390

	di cui Opexa
	25.709.152
	25.050.494
	24.846.425
	24.734.670

	di cui ERCa
	101.575
	97.015
	96.918
	96.918

	di cui RcTOTa
	3.860.780
	4.065.064
	485.879
	429.877



Il gestore Piave Servizi s.r.l. (come già spiegato e riportato nei paragrafi precedenti), al fine di contenere l’aumento tariffario, ha acconsentivo alla rinuncia di euro 1.500.000,00 della componente FNI del FoNI nell’anno 2017.
Inoltre, Piave Servizi s.r.l. ha deciso di rimandare parte del recupero dei conguagli degli anni 2016-2019 come sotto riportato:
	
	2016
	2017
	2018
	2019
	2020
	2021
	2022
	2023
	2024

	RcTOTa
	560.000 
	0 
	730.000 
	4.040.000 
	1.511.600
	1.000.000
	300.000
	200.000
	500.000



Alla luce di quanto sopraillustrato il vincolo ai ricavi VRGa risulta:
	
	2016
	2017
	2018
	2019

	VRGa approvato dal Consiglio di Bacino “Veneto Orientale”
	34.811.613
	35.097.183
	38.074.752
	41.301.258

	di cui Capexa
	5.637.055
	5.563.937
	6.055.710
	7.306.280

	di cui FoNIa
	2.803.831
	4.385.737
	6.345.699
	5.123.390

	di cui Opexa
	25.709.152
	25.050.494
	24.846.425
	24.734.670

	di cui ERCa
	101.575
	97.015
	96.918
	96.918

	di cui RcTOTa
	560.000
	0
	730.000
	4.040.000



3.3.3.	Moltiplicatore tariffario applicabile
Il moltiplicatore approvato dallo scrivente Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” non eccede il limite previsto dal comma 6.3, Allegato A, deliberazione 664/2015/R/idr.

3.3.4.	Confronto con il moltiplicatore previgente
	ϑ2014
	S.I.S.P. s.r.l.
	Sile Piave s.p.a.
	Piave Servizi s.r.l.
	note

	Predisposto dal C.d.B. “Veneto Orientale”
	1,128
	1,095
	1,116
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6

	Approvato dall’AEEGSI con deliberazione 564/2014/R/idr
	1,128
	1,095
	1,116
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6

	Applicato dal gestore nell’ultima fatturazione dell’anno 2015
	1,128
	1,095
	1,116
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6



	ϑ2015
	S.I.S.P. s.r.l.
	Sile Piave s.p.a.
	Piave Servizi s.r.l.
	note

	Predisposto dal C.d.B. “Veneto Orientale”
	1,225
	1,154
	1,200
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6

	Approvato dall’AEEGSI con deliberazione 564/2014/R/idr
	1,225
	1,154
	1,200
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6

	Applicato dal gestore nell’ultima fatturazione dell’anno 2015
	1,225
	1,154
	1,200
	per Piave Servizi si veda il paragrafo 6



Sia S.I.S.P. s.r.l. che Sile Piave s.p.a. hanno applicato i moltiplicatori tariffari ϑ per gli anni 2014 e 2015 predisposti prima dallo scrivente Consiglio di Bacino “Veneto Orientale” e poi approvati da codesta spettabile Autorità alla propria articolazione tariffaria. Di seguito si riporta la media ponderata:
	2014
	S.I.S.P. s.r.l.
	Sile Piave s.p.a.
	Piave Servizi s.r.l.
	note

	Volumi (mc)
	31.859.355,02
	17.073.965,01
	48.933.320,03
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative

	Media ponderata su Q.F. + Q.V.
	0,56
	0,52
	0,55
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative

	Media ponderata solo su Q.V.
	0,53
	0,49
	0,51
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative V.



	2015
	S.I.S.P. s.r.l.
	Sile Piave s.p.a.
	Piave Servizi s.r.l.
	note

	Volumi (mc)
	32.434.593,42
	14.106.510,01
	46.541.103,43
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative

	Media ponderata su Q.F. + Q.V.
	0,61
	0,56
	0,59
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative Q.V.

	Media ponderata solo su Q.V.
	0,57
	0,53
	0,56
	Piave Servizi è calcolata sommando i mc, le Q.F. e le Q.V. delle due società operative Q.V.



4.	PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO DEL PIANO D’AMBITO (PEF)
4.1.	Piano tariffario
Il Piano Tariffario è stato costruito seguendo le predisposizioni previste dall’Allegato A alla deliberazione 664/2015/R/idr.
Piave Servizi s.r.l., per le ragioni sovraesposte, ha adottato il sistema della matrice di schemi regolatori di cui all’articolo 9 del citato allegato.
Nella costruzione dei dati si è proceduto con il consolidamento dei bilanci e dei dati tecnici (consuntivi per l’anno 2014 e preconsuntivi per l’anno 2015) delle due società operative S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a.. Per i maggiori approfondimenti si rimanda alle spiegazioni nei precedenti capitoli e alla spiegazione di cui al successivo capitolo 6.

4.2.	Schema di conto economico
[image: ]

4.3.	Rendiconto finanziario
[image: ]
[image: ]
Si precisa che rispetto allo schema di Rendiconto Finanziario fornito dall’Autorità, si è proceduto ad effettuare alcune revisioni volte a rappresentare in modo più congruo i flussi di cassa unlevered (voce x.), cioè prima di considerare gli effetti di cassa dei finanziamenti contratti, e i flussi di cassa levered (voce y.), i quali considerano gli effetti sui flussi dei finanziamenti contratti.
Infine, la stima del fabbisogno finanziario è stata effettuata tenendo in considerazione i flussi di cassa netti dell’esercizio precedente (voce z.).
L’analisi del Rendiconto Finanziario mostra una parziale capacità di autofinanziamento degli investimenti programmati. Risulta comunque necessario ricorrere a fonti finanziarie esterne pari a 80 milioni di euro in 22 anni per un valore medio annuo di 3,6 milioni di euro. La modulazione dei nuovi finanziamenti nel tempo si evidenzia nella riga m.2 del Rendiconto Finanziario. 
Gli indici di bancabilità mostrano una buona sostenibilità del piano finanziamenti qui ipotizzato, infatti il DSCR raggiunge valori minimi di 1,22 e valori medi del 1,99 (ben al di sopra della soglia minima di sicurezza richiesta dagli istituti di credito dell’1,2). Tutto ciò a dimostrazione di una buona copertura dei flussi operativi rispetto alle rate annue da versare.
Di conseguenza anche l’indice LLCR manifesta la bancabilità del progetto oggetto di analisi essendo sempre superiore all’1,2 (nei 22 anni concessori raggiunge livelli medi dell’1,6).
Inoltre, per quanto concerne la solidità finanziaria aziendale l’indice leverage D/E mostra dei livelli di indebitamento sostenibili in quanto mediamente il debito pareggia il patrimonio netto aziendale (pari a 40 milioni di euro).
Infine, per quanto riguarda la redditività, si evidenzia come il TIR unlevered (determinato considerando anche il flusso positivo all’ultimo anno dato dal riscatto degli impianti) sia pari al 7%, superiore al tasso di attualizzazione dei flussi operativi stimato in 3,98% ossia il risultato dei seguenti parametri: D/EV = 50%; costo del debito 3%; imposizione fiscale media del 35%; costo del capitale di rischio del 6%. Pertanto, il TIR maggiore del WACC garantisce all’azienda margini di redditività. 
Il TIR levered, invece, non risulta determinabile dal momento in cui, grazie agli interventi finanziari, i flussi di cassa annui risultano sempre positivi.

5.	EVENTUALI ISTANZE SPECIFICHE
5.1.	Eventuali istanze ai sensi del comma 27.3 del MTI-2 (COaATO) e/o ai sensi del comma 30.3 del MTI-2 (COamor)
Non presente.

5.2.	Istanza ai sensi del comma 32.1, lettera a) del MTI-2 (premi relativi alla qualità contrattuale richiesti dall’Enti di governo dell’ambito
Non presente.

5.3.	Altro
Non presente.

6.	NOTE E COMMENTI SULLA COMPILAZIONE DEL FILE RDT 2016 E DEL FILE TOOL MTI-2
In merito ai dati storici, si è proceduto al consolidamento dei dati inviati ed approvati da codesta spettabile Autorità per le precedenti predisposizioni tariffarie delle due società incorporate S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a..
Siccome le due società hanno sempre presentato predisposizioni tariffarie distinte, nelle celle per gli anni 2014 e 2015 sono stati indicati come teta deliberati quelli approvati da codesta spettabile Autorità, mentre il teta medio (al fine poi di poterlo utilizzare anche nella presente predisposizione tariffaria) è stato ottenuto applicando l’articolo 40 dell’allegato A della deliberazione 643/2013/R/idr relativo alla convergenza tariffaria all’interno dell’ambito territoriale ottimale, come di seguito riportato:
[image: ]
Ne deriva che:
	∂a =
	Σj ∂ja [Σu tarifu2012 • (vscalu2011)T + Rba]

	
	   Σj [Σu tarifu2012 • (vscalu2011)T + Rba]







In merito alle immobilizzazioni, si segnalano dei leggeri scostamenti tra i dati comunicati in occasione della predisposizione tariffari MTI, dato che entrambe le società avevano inserito dati preconsuntivi in quanto il bilancio dell’anno 2013 non era ancora stato chiuso ed approvato. Gli scostamenti constano: a) in una discrasia relativa alla corretta imputazione a bilancio 2013, rispetto ai dati preconsuntivi con i quali si era operata la compilazione dei quadri MTI, consistente quindi in un ripiazzamento delle relative voci come riportato nel foglio “conferma_investimenti_mti”; b) nel recupero di un investimento rientrante nella categoria delle condutture ed opere idrauliche fisse effettuato nell’anno 2012, che non era stato inserito nelle immobilizzazioni 2012 utilizzate per la predisposizione tariffaria MTI e stavolta presente nel patrimonio utilizzato per i calcoli, come da foglio “conferma_investimenti_mti”.

La RAB del gestore ante 2013 è rappresentata dal consolidamento dei dati comunicati da S.I.S.P. s.r.l. e Sile Piave s.p.a. nei ModStratificazione per le immobilizzazioni ante 2012 e nell’ambito della predisposizione tariffaria MTI per le immobilizzazioni 2012. Le dismissioni dei cespiti nell’anno 2012 non ancora interamente ammortizzati al 31.12.2011 sono state indicate nel foglio “Dismissioni”. Il valore con segno negativo di euro 717.174,17 corrisponde alla valorizzazione dell’impianto fotovoltaico nel 2012 di Sile Piave s.p.a. e siccome si tratta di un bene relativo ad attività non idriche che usano infrastrutture del S.I.I., si era ritenuto, già nella predisposizione tariffaria MTI, corretto scorporare ed eliminare il relativo valore residuo dalle immobilizzazioni che rientrano nella determinazione della tariffa.
Nella precedente predisposizione tariffaria MTI, S.I.S.P. s.r.l. aveva potuto usufruire dell’ammortamento finanziario in quanto ricadente nel III quadrante; mentre Sile Piave s.p.a. non poteva usufruire di tale opzione perché rientrante nel I quadrante. Le categorie di cespiti per le quali S.I.S.P. s.r.l. ha usufruito dell’ammortamento finanziario sono “costruzioni leggere”, “condutture ed opere idrauliche fisse” e “serbatoi”, la cui vita utile considerata al fine del calcolo dell’ammortamento finanziario è inferiore rispetto a quelle regolatorie. Non potendo scindere il calcolo dell’ammortamento per le due società, nella scheda “Vite_utili_precedenti” si è ritenuto opportuno riportare le vite utili degli ammortamenti finanziari utilizzati da S.I.S.P. s.r.l., poichè Sile Piave s.p.a.:
· non ha fatto investimenti nelle categorie dei cespiti “costruzioni leggere” e “serbatoi” per gli anni 2012 e 2013 e, pertanto, l’indicazione della vita utile al fine dell’ammortamento finanziario è ininfluente;
· per quanto riguarda l’ammortamento delle condutture ed opere idrauliche fisse di Sile Piave s.p.a risulterà più alto rispetto a quello effettivamente già imputato in tariffa in quanto la vita utile considerata per l’ammortamento finanziario è inferiore rispetto quella regolatoria e, pertanto, è a svantaggio del gestore e non dell’utente.
Nella RAB dei proprietari è stata riportata la RAB dei terzi comunicata da S.I.S.P. s.r.l. e da Sile Piave s.p.a. ai sensi della determinazione 347/2012/R/idr e poi riconfermata nell’ambito delle predisposizioni tariffarie MTT e MTI.
Per quanto riguarda i ricavi sia dell’ex area SISP srl che dell’ex area Sile Piave, il calcolo della tariffa degli scarichi industriali deriva dall’applicazione di una formula, pertanto i volumi sono stati ricavati dividendoli per la tariffa media indicata per l’anno 2012, depurati del teta dell’anno 2013.
Nella colonna dell’anno 2013 sono stati riportati di metri cubi e il numero di utenze a consuntivo (pertanto, differenti da quelli inseriti per la proposta tariffaria MTI in cui erano stati usati dati preconsuntivi).
Il ricavo ∑tar2013●vscal2013, al fine del recupero del conguaglio RCvol2015 risulta inferiore rispetto a quello della predisposizione tariffaria MTI, poiché i volumi a consuntivo sono risultati inferiori rispetto a quelli a consuntivo.
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CONTO ECONOMICO [.000 €] 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037

Ricavi da tariffe (al lordo del FoNI) 31.63632.95235.75038.77935.78435.68736.00535.73436.11236.47435.74736.56136.93937.69337.84737.75937.83437.85238.09938.10137.99437.837

Contributi di allacciamento 80 130 155 184 108 119 130 141 152 163 174 185 196 207 218 229 240 251 262 273 284 295

Altri ricavi SII 953 1.164 1.269 1.462 1.537 1.688 1.769 1.793 1.850 1.871 1.857 1.880 1.891 1.884 1.839 1.748 1.611 1.520 1.524 1.527 1.523 1.524

Ricavi da Altre Attività Idriche  2.927 1.824 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822

Totale Ricavi 35.59636.06938.99742.24839.25139.31639.72639.49039.93540.33039.60040.44740.84841.60641.72741.55741.50741.44541.70741.72441.62341.477

Costi Operativi (al netto del personale) 17.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.84217.842

Costo del personale 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643 6.643

Totale  Costi 24.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.485

MOL 11.11111.58414.51217.76314.76614.83115.24115.00615.45015.84515.11515.96216.36317.12117.24217.07217.02316.96017.22217.23917.13816.992

Ammortamenti 3.351 3.939 4.709 5.481 6.120 6.521 6.909 7.311 7.646 8.011 8.489 8.992 9.331 9.374 9.293 9.188 9.228 9.339 9.359 9.386 9.432 9.393

Reddito Operativo 7.760 7.645 9.80212.282 8.646 8.310 8.332 7.695 7.804 7.834 6.627 6.971 7.032 7.747 7.949 7.885 7.795 7.621 7.863 7.852 7.706 7.599

Interessi passivi 675 904 1.106 1.119 1.205 1.274 1.378 1.447 1.476 1.537 1.564 1.610 1.503 1.397 1.294 1.191 1.085 977 866 754 639 722

Risultato ante imposte 7.085 6.742 8.69611.163 7.441 7.036 6.954 6.247 6.328 6.297 5.063 5.360 5.529 6.350 6.655 6.694 6.710 6.644 6.997 7.098 7.068 6.877

IRES 1.939 1.610 2.077 2.667 1.777 1.680 1.660 1.492 1.511 1.503 1.208 1.279 1.320 1.516 1.589 1.599 1.602 1.587 1.671 1.696 1.689 1.643

IRAP 326 321 412 516 363 349 350 323 328 329 278 293 295 325 334 331 327 320 330 330 324 319

Maggiori imposte per indeducibilità 354 337 435 558 372 352 348 312 316 315 253 268 276 318 333 335 335 332 350 355 353 344

Totale imposte 2.620 2.269 2.924 3.741 2.512 2.381 2.358 2.127 2.155 2.147 1.740 1.840 1.892 2.159 2.256 2.264 2.265 2.239 2.351 2.380 2.366 2.306

Risultato di esercizio 4.465 4.473 5.772 7.422 4.928 4.655 4.595 4.120 4.173 4.150 3.323 3.520 3.637 4.191 4.399 4.429 4.444 4.405 4.646 4.718 4.702 4.571
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RENDICONTO FINANZIARIO [.000 €] 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 2034 2035 2036 2037

Ricavi da Tariffa SII (al netto del FONI)  28.832 28.566 29.404 33.656 31.574 31.970 31.995 32.47533.47833.27033.60234.10734.73935.48735.67635.66835.87035.96736.24236.29236.177 36.009

Contributi di allacciamento  80 130 155 184 108 119 130 141 152 163 174 185 196 207 218 229 240 251 262 273 284 295

Altri ricavi SII 953 1.164 1.269 1.462 1.537 1.688 1.769 1.793 1.850 1.871 1.857 1.880 1.891 1.884 1.839 1.748 1.611 1.520 1.524 1.527 1.523 1.524

Ricavi da Altre Attività Idriche  2.927 1.824 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822 1.822

a. RICAVI OPERATIVI  32.792 31.684 32.651 37.124 35.041 35.599 35.716 36.23137.30137.12637.45537.99338.64739.40139.55639.46739.54339.56039.85039.91439.807 39.650

Costi operativi  24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.485 24.485

b. COSTI OPERATIVI MONETARI  24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.485 24.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.48524.485 24.485

Imposte operative 2.805 2.485 3.189 4.009 2.801 2.687 2.689 2.474 2.509 2.516 2.115 2.227 2.252 2.494 2.566 2.550 2.526 2.474 2.559 2.561 2.519 2.479

c. Imposte operative 2.805 2.485 3.189 4.009 2.801 2.687 2.689 2.474 2.509 2.516 2.115 2.227 2.252 2.494 2.566 2.550 2.526 2.474 2.559 2.561 2.519 2.479

d. FLUSSI DI CASSA ECONOMICO (a-b-c) 5.502 4.713 4.977 8.630 7.755 8.427 8.542 9.27210.30710.12510.85511.28211.91012.42112.50412.43212.53212.60112.80612.86812.803 12.686

e. Variazioni circolante commerciale  147           92               81 -              373 -           174            46 -              10 -              43 -            89 -          15           27 -          45 -          55 -          63 -          13 -          7              6 -             1 -             24 -          5 -             9              13               

Clienti 2.733 -    2.640 -     2.721 -     3.094 -     2.920 -     2.967 -     2.976 -     3.019 -   3.108 -  3.094 -  3.121 -  3.166 -  3.221 -  3.283 -  3.296 -  3.289 -  3.295 -  3.297 -  3.321 -  3.326 -  3.317 -  3.304 -     

Personale 554          554           554           554           554           554           554           554         554       554       554       554       554       554       554       554       554       554       554       554       554       554           

TFR@5% 332          332           332           332           332           332           332           332         332       332       332       332       332       332       332       332       332       332       332       332       332       332           

Fornitori 2.974     2.974      2.974      2.974      2.974      2.974      2.974      2.974    2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974   2.974      

f. Variazione Erario c/IVA  312           40               4 -                 48               23 -              6                  1                  6                12           2 -             4              6              7              8              2              1 -             1              0              3              1              1 -             2 -                 

IVA su fornitori a credito 327 -         357 -          372 -          372 -          372 -          372 -          372 -          372 -        372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -      372 -          

IVA su clienti a debito 273          343           354           402           380           386           387           393         404       402       406       412       419       427       429       428       428       429       432       432       431       430           

g. FLUSSI DI CASSA OPERATIVO (d+e+f)  5.962 4.846 4.892 8.306 7.906 8.387 8.534 9.23410.23010.13810.83111.24311.86312.36712.49312.43812.52612.60012.78512.86312.811 12.697

h.1 Investimenti con utilizzo del FoNI  2.804 4.386 6.346 5.123 4.210 3.717 4.010 3.259 2.634 3.204 2.145 2.454 2.200 2.205 2.171 2.090 1.965 1.885 1.857 1.809 1.816 1.828

h.2 Altri investimenti  5.985 11.224 10.382 9.112 9.639 9.501 10.580 9.977 9.66811.115 9.99011.23910.08410.564 9.998 7.560 6.006 5.265 4.561 2.511 2.469 1.194

i. FLUSSO DI CASSA ANTE FONTI FINANZIAMENTO  (g-h) - 2.827- 10.764- 11.836 - 5.929 - 5.943 - 4.831 - 6.056 - 4.002- 2.072- 4.181- 1.304- 2.450 - 421 - 402 324 2.788 4.556 5.451 6.367 8.543 8.525 9.675

l. FoNI  2.804 4.386 6.346 5.123 4.210 3.717 4.010 3.259 2.634 3.204 2.145 2.454 2.200 2.205 2.171 2.090 1.965 1.885 1.857 1.809 1.816 1.828

m.1 Erogazione debito finanziario a breve  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

m.2 Erogazione debito finanziario medio - lungo termine  2.700 9.600 9.200 4.700 6.000 5.600 6.700 5.800 4.700 5.800 4.200 5.100 3.000 3.200 2.300 - - - - - - -

n. Erogazione contributi pubblici  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

o. Apporto capitale sociale  - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

p. FLUSSO DI CASSA DISPONIBILE PER RIMBORSI (i+l+m+n+o) 2.677 3.222 3.709 3.894 4.267 4.486 4.654 5.058 5.262 4.822 5.041 5.104 4.779 5.003 4.795 4.878 6.521 7.336 8.22410.35310.341 11.503

q.1 Rimborso quota capitale per finanziamenti pregressi  2.033 2.036 2.073 2.050 2.086 1.908 1.832 1.784 1.817 1.054 1.059 728 371 339 129 99 73 76 - - - -

q.2 Rimborso quota interessi per finanziamenti pregressi  594 538 478 422 356 294 241 189 138 92 69 46 30 18 12 8 5 2 - - - -

r.1 Rimborso quota capitale per nuovi finanziamenti  100 461 817 1.035 1.287 1.532 1.826 2.094 2.330 2.614 2.846 3.119 3.322 3.538 3.728 3.837 3.950 4.066 4.185 4.308 4.253 3.733

r.2 Rimborso quota interessi per nuovi finanziamenti  81 366 628 698 849 980 1.137 1.258 1.338 1.445 1.494 1.564 1.473 1.379 1.282 1.183 1.080 974 866 754 639 722

s. TOTALE SERVIZIO DEL DEBITO (q+r) 2.808 3.400 3.996 4.205 4.578 4.714 5.036 5.326 5.623 5.205 5.469 5.457 5.195 5.274 5.151 5.127 5.109 5.119 5.051 5.062 4.892 4.455

t. Flusso di cassa disponibile post servizio del debito (p-s)  - 131 - 178 - 287 - 310 - 311 - 228 - 382 - 269 - 361 - 383 - 428 - 353 - 417 - 271 - 356 - 249 1.412 2.216 3.173 5.290 5.450 7.048

u. Valore residuo a fine concessione

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 157.056

v. Stock di debito non rimborsato a fine affidamento

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 19.618

x. Flussi unlevered con VR (i+u) - 2.827- 10.764- 11.836 - 5.929 - 5.943 - 4.831 - 6.056 - 4.002- 2.072- 4.181- 1.304- 2.450 - 421 - 402 324 2.788 4.556 5.451 6.367 8.543 8.525 166.731

w. imposte 2.620 2.269 2.924 3.741 2.512 2.381 2.358 2.127 2.155 2.147 1.740 1.840 1.892 2.159 2.256 2.264 2.265 2.239 2.351 2.380 2.366 2.306

y. Flussi levered (t+u-v+c-w) 54 39 - 21 - 42 - 22 77 - 51 79 - 7 - 14 - 53 33 - 56 64 - 46 37 1.673 2.451 3.380 5.471 5.603 144.659

z. Flussi levered comulati (fabb. fin. se negativo) 54 93 72 30 8 85 34 113 106 92 39 72 16 81 35 72 1.745 4.196 7.57613.04818.651 163.310


image5.emf
INDICATORI DI REDDITIVITA' E LIQUIDITA'

TIR unlevered (con VR) 7%

TIR levered  n.d.

Tasso di sconto (wacc@3,98%) 0,96 0,93 0,89 0,86 0,82 0,79 0,76 0,73 0,70 0,68 0,65 0,63 0,60 0,58 0,56 0,54 0,52 0,50 0,48 0,46 0,44 0,42

FCFO [.000 €] 5.962 4.846 4.892 8.306 7.906 8.387 8.534 9.23410.23010.13810.83111.24311.86312.36712.49312.43812.52612.60012.78512.86312.811 12.697

RATA ANNUA [.000 €] 2.808 3.400 3.996 4.205 4.578 4.714 5.036 5.326 5.623 5.205 5.469 5.457 5.195 5.274 5.151 5.127 5.109 5.119 5.051 5.062 4.892 4.455

DSCR (fdfo/rata) 2,12 1,43 1,22 1,98 1,73 1,78 1,69 1,73 1,82 1,95 1,98 2,06 2,28 2,34 2,43 2,43 2,45 2,46 2,53 2,54 2,62 2,85

ADSCR 1,99

minDSCR 1,22

Patrimonio Netto [.000 €] 40.119

Debito [.000 €] 22.114 29.218 35.528 37.143 39.769 41.929 44.972 46.89347.44649.57849.87251.12650.43349.75648.19944.26340.24036.09831.91227.60423.351 19.618

D/E 0,55         0,73          0,89          0,93          0,99          1,05          1,12          1,17        1,18       1,24       1,24       1,27       1,26       1,24       1,20       1,10       1,00       0,90       0,80       0,69       0,58       0,49          

FCFO attualizzato (senza VR, prudenziale) [.000 €] 5.734      4.482       4.352       7.107       6.506       6.638       6.496       6.761     7.203    6.865    7.054    7.042    7.147    7.166    6.962    6.666    6.457    6.247    6.096    5.899 5.650 5.386

FCFO residui alla data (senza VR) [.000 €]139.915134.181129.699125.347118.240111.734105.097 98.60191.84084.63777.77270.71863.67656.52949.36342.40135.73529.27823.03116.93511.036 5.386

Debito programmato da corrispondere alla data [.000 €] 80.529 78.396 75.900 73.010 69.925 66.552 63.112 59.45455.57551.42847.76043.85540.00836.31532.43828.58124.64620.62216.48012.295 7.986 3.733

LLCR (fcfo res./deb. res.) 1,74 1,71 1,71 1,72 1,69 1,68 1,67 1,66 1,65 1,65 1,63 1,61 1,59 1,56 1,52 1,48 1,45 1,42 1,40 1,38 1,38 1,44


